ART. 47. (TRASFERIMENTI DI AZIENDA). 

1 .  QUANDO SI INTENDA EFFETTUARE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 2112 DEL CODICE CIVILE, UN TRASFERIMENTO D'AZIENDA IN CUI SONO OCCUPATI PIÙ DI QUINDICI LAVORATORI, L'ALIENANTE E L'ACQUIRENTE DEVONO DARNE COMUNICAZIONE PER ISCRITTO, ALMENO VENTICINQUE GIORNI PRIMA, ALLE RISPETTIVE RAPPRESENTANZE SINDACALI COSTITUITE, A NORMA DELL' ARTICOLO 19 DELLA LEGGE 20 MAGGIO 1970, N. 300 , NELLE UNITÀ PRODUTTIVE INTERESSATE, NONCHÉ ALLE RISPETTIVE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA. IN MANCANZA DELLE PREDETTE RAPPRESENTANZE AZIENDALI, LA COMUNICAZIONE DEVE ESSERE EFFETTUATA ALLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA ADERENTI ALLE CONFEDERAZIONI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE. LA COMUNICAZIONE ALLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA PUÒ ESSERE EFFETTUATA PER IL TRAMITE DELL'ASSOCIAZIONE SINDACALE ALLA QUALE ADERISCONO O CONFERISCONO MANDATO. L'INFORMAZIONE DEVE RIGUARDARE: A) I MOTIVI DEL PROGRAMMATO TRASFERIMENTO D'AZIENDA; B) LE SUE CONSEGUENZE GIURIDICHE, ECONOMICHE E SOCIALI PER I LAVORATORI; C) LE EVENTUALI MISURE PREVISTE NEI CONFRONTI DI QUESTI ULTIMI.

2 .  SU RICHIESTA SCRITTA DELLE RAPPRESENTANZE SINDACALI AZIENDALI O DEI SINDACATI DI CATEGORIA, COMUNICATA ENTRO SETTE GIORNI DAL RICEVIMENTO DELLA COMUNICAZIONE DI CUI AL COMMA PRIMO, L'ALIENANTE E L'ACQUIRENTE SONO TENUTI AD AVVIARE, ENTRO SETTE GIORNI DAL RICEVIMENTO DELLA PREDETTA RICHIESTA, UN ESAME CONGIUNTO CON I SOGGETTI SINDACALI RICHIEDENTI. LA CONSULTAZIONE SI INTENDE ESAURITA QUALORA, DECORSI DIECI GIORNI DAL SUO INIZIO, NON SIA STATO RAGGIUNTO UN ACCORDO. IL MANCATO RISPETTO, DA PARTE DELLO ACQUIRENTE O DELL'ALIENANTE, DELL'OBBLIGO DI ESAME CONGIUNTO PREVISTO NEL PRESENTE ARTICOLO COSTITUISCE CONDOTTA ANTISINDACALE AI SENSI DELL' ARTICOLO 28 DELLA LEGGE 20 MAGGIO 1970, N. 300 .

3 .  I PRIMI TRE COMMI DELL' ARTICOLO 2112 DEL CODICE CIVILE SONO SOSTITUITI DAI SEGUENTI:
"IN CASO DI TRASFERIMENTO D'AZIENDA, IL RAPPORTO DI LAVORO CONTINUA CON L'ACQUIRENTE ED IL LAVORATORE CONSERVA TUTTI I DIRITTI CHE NE DERIVANO.
L'ALIENANTE E L'ACQUIRENTE SONO OBBLIGATI, IN SOLIDO, PER TUTTI I CREDITI CHE IL LAVORATORE AVEVA AL TEMPO DEL TRASFERIMENTO. CON LE PROCEDURE DI CUI AGLI ARTICOLI 410 E 411 DEL CODICE DI PROCEDURA CIVILE IL LAVORATORE PUÒ CONSENTIRE LA LIBERAZIONE DELL'ALIENANTE DALLE OBBLIGAZIONI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI LAVORO.
L'ACQUIRENTE È TENUTO AD APPLICARE I TRATTAMENTI ECONOMICI E NORMATIVI, PREVISTI DAI CONTRATTI COLLETTIVI ANCHE AZIENDALI VIGENTI ALLA DATA DEL TRASFERIMENTO, FINO ALLA LORO SCADENZA, SALVO CHE SIANO SOSTITUITI DA ALTRI CONTRATTI COLLETTIVI APPLICABILI ALL'IMPRESA DELL'ACQUIRENTE".

4 .  FERMA RESTANDO LA FACOLTÀ DELL'ALIENANTE DI ESERCITARE IL RECESSO AI SENSI DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI LICENZIAMENTI, IL TRASFERIMENTO D'AZIENDA NON COSTITUISCE DI PER SÈ MOTIVO DI LICENZIAMENTO.

5 .  QUALORA IL TRASFERIMENTO RIGUARDI AZIENDE O UNITÀ PRODUTTIVE DELLE QUALI IL CIPI ABBIA ACCERTATO LO STATO DI CRISI AZIENDALE A NORMA DELL' ARTICOLO 2, QUINTO COMMA, LETTERA C), DELLA LEGGE 12 AGOSTO 1977, N. 675 , O IMPRESE NEI CONFRONTI DELLE QUALI VI SIA STATA DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO, OMOLOGAZIONE DI CONCORDATO PREVENTIVO CONSISTENTE NELLA CESSIONE DEI BENI, EMANAZIONE DEL PROVVEDIMENTO DI LIQUIDAZIONE COATTA AMMINISTRATIVA OVVERO DI SOTTOPOSIZIONE ALL'AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA, NEL CASO IN CUI LA CONTINUAZIONE DELL'ATTIVITÀ NON SIA STATA DISPOSTA O SIA CESSATA E NEL CORSO DELLA CONSULTAZIONE DI CUI AI PRECEDENTI COMMI SIA STATO RAGGIUNTO UN ACCORDO CIRCA IL MANTENIMENTO ANCHE PARZIALE DELL'OCCUPAZIONE, AI LAVORATORI IL CUI RAPPORTO DI LAVORO CONTINUA CON L'ACQUIRENTE NON TROVA APPLICAZIONE L'ARTICOLO 2112 DEL CODICE CIVILE, SALVO CHE DALL'ACCORDO RISULTINO CONDIZIONI DI MIGLIOR FAVORE. IL PREDETTO ACCORDO PUÒ ALTRESÌ PREVEDERE CHE IL TRASFERIMENTO NON RIGUARDI IL PERSONALE ECCEDENTARIO E CHE QUEST'ULTIMO CONTINUI A RIMANERE, IN TUTTO O IN PARTE, ALLE DIPENDENZE DELL'ALIENANTE.

6 .  I LAVORATORI CHE NON PASSANO ALLE DIPENDENZE DELL'ACQUIRENTE, DELL'AFFITTUARIO O DEL SUBENTRANTE HANNO DIRITTO DI PRECEDENZA NELLE ASSUNZIONI CHE QUESTI ULTIMI EFFETTUINO ENTRO UN ANNO DALLA DATA DEL TRASFERIMENTO, OVVERO ENTRO IL PERIODO MAGGIORE STABILITO DAGLI ACCORDI COLLETTIVI. NEI CONFRONTI DEI LAVORATORI PREDETTI, CHE VENGANO ASSUNTI DALL'ACQUIRENTE, DALL'AFFITTUARIO O DAL SUBENTRANTE IN UN MOMENTO SUCCESSIVO AL TRASFERIMENTO D'AZIENDA, NON TROVA APPLICAZIONE L'ARTICOLO 2112 DEL CODICE CIVILE.

ART. 48. (INSOLVENZA DEI DATORI DI LAVORO: CRITERI DI DELEGA). 

1 .  L'ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA DEL CONSIGLIO 80/987/CEE SARÀ INFORMATA AI SEGUENTI PRINCIPI E CRITERI DIRETTIVI: 

a)  PREVISIONE DELL'INTERVENTO DEL FONDO DI GARANZIA DI CUI ALLA LEGGE 29 MAGGIO 1982, N. 297 , NEI CASI DI DATORI DI LAVORO SOGGETTI ALLE PROCEDURE IVI PREVISTE, NONCHÉ ALLA PROCEDURA DI AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA PREVISTA DAL DECRETO-LEGGE 30 GENNAIO 1979, N. 26 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 3 APRILE 1979, N. 95, E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICHE, ANCHE AL FINE DEL PAGAMENTO DEI CREDITI DI LAVORO, DIVERSI DA QUELLI SPETTANTI A TITOLO DI TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO, RELATIVI AGLI ULTIMI TRE MESI DEL RAPPORTO DI LAVORO RIENTRANTI NEI DODICI MESI CHE PRECEDONO: 

1)  LA DATA DEL PROVVEDIMENTO CHE DETERMINA L'APERTURA DI UNA DELLE SUDDETTE PROCEDURE; 

2)  LA DATA DEL PROVVEDIMENTO DI MESSA IN LIQUIDAZIONE DELL'IMPRESA O DI CESSAZIONE DELL'ESERCIZIO PROVVISORIO, PER I LAVORATORI CHE ABBIANO CONTINUATO A PRESTARE ATTIVITÀ LAVORATIVA; 

b)  PREVISIONE DI UN LIMITE ALL'AMMONTARE DEI PREDETTI CREDITI DI LAVORO DI CUI IL FONDO PUÒ EFFETTUARE IL PAGAMENTO; 

c)  PREVISIONE, PER IL FINANZIAMENTO DI DETTO INTERVENTO, DI UN AUMENTO DEL CONTRIBUTO POSTO A CARICO DEI DATORI DI LAVORO AI SENSI DEL COMMA OTTAVO DELL' ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 29 MAGGIO 1982, N. 297 ; 

d)  NEL CASO DI OMISSIONE, TOTALE O PARZIALE, DEL VERSAMENTO DEI CONTRIBUTI DOVUTI DAL DATORE DI LAVORO PER L'ASSICURAZIONE GENERALE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA E I SUPERSTITI E DI SOPRAVVENUTA PRESCRIZIONE, SARÀ PREVISTA LA POSSIBILITÀ PER IL LAVORATORE INTERESSATO DI RICHIEDERE AL COMPETENTE ISTITUTO DI PREVIDENZA E ASSISTENZA OBBLIGATORIA, QUALORA IL DATORE DI LAVORO NON ABBIA PROVVEDUTO ALLA COSTITUZIONE DELLA RENDITA VITALIZIA DI CUI ALL' ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 12 AGOSTO 1962, N. 1338 , OVVERO IL LAVORATORE ABBIA INFRUTTUOSAMENTE ESPERITO L'AZIONE GIUDIZIARIA, IL RICONOSCIMENTO AI FINI DEL DIRITTO E DELLA MISURA DELLA PRESTAZIONE DEI CONTRIBUTI OMESSI O PRESCRITTI, OSSERVATI GLI OBBLIGHI DI PROVA PREVISTI DAL CITATO ARTICOLO 13; 

e)  PREVISIONE DELL'AZIONE DI REGRESSO DA PARTE DELL'ISTITUTO DI PREVIDENZA E ASSISTENZA OBBLIGATORIA NEI CONFRONTI DEL DATORE DI LAVORO INADEMPIENTE; 

f)  PREVISIONE DI UN SISTEMA FINALIZZATO A GARANTIRE LE PRESTAZIONI PENSIONISTICHE COMPRESE QUELLE PER I SUPERSTITI PREVISTE DALLE FORME DI PREVIDENZA COMPLEMENTARE, QUALORA LE DETTE PRESTAZIONI NON POSSANO ESSERE EROGATE IN CONSEGUENZA DELL'OMESSO O INSUFFICIENTE VERSAMENTO DA PARTE DEL DATORE DI LAVORO DEI RELATIVI CONTRIBUTI; 

g)  L'ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA NON DOVRÀ COMPORTARE ONERI A CARICO DEL BILANCIO DELLO STATO E DEGLI ENTI DEL SETTORE PUBBLICO ALLARGATO. 

